
Riassunto: il brano esplora la connessione tra la vita di Davide e i centri energetici del corpo umano, 

integrando elementi della spiritualità cristiana con concetti di energia e chakra. 

L'autore racconta episodi significativi della vita di Davide, dal momento in cui viene scelto come re fino alla 

sua vecchiaia e morte, associandoli a vari chakra e nadi. Si parte dal chakra della corona, collegato alla 

chiamata divina di Davide, passando per il chakra della gola, legato al canto esorcistico che allevia la 

depressione di Saul. La vittoria su Golia è associata alle nadi delle ginocchia, mentre l'amicizia con Gionata 

riguarda i gomiti. 

Il plesso solare è connesso al perdono di Saul da parte di Davide, mentre il chakra del cuore si riferisce al 

dolore per la morte del figlio Assalonne. Il chakra dei genitali è legato all'adulterio con Betsabea e 

all'omicidio di Uria, e il terzo occhio rappresenta l'intercessione e la costruzione del Tempio. Il racconto si 

chiude con il tantien, centro delle emozioni, simbolo dell'invecchiamento spirituale e della necessità di 

rinnovarsi. 

Il testo invita a purificare i propri centri energetici per permettere alla grazia di Dio di fluire liberamente e 

condurre una vita spiritualmente rigogliosa. 

 


